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In seno al progetto Health@Home, alla DBI è stato affidato il compito di
realizzare una banca dati di diritto sanitario che integri un’ingente collezione
documentale afferente agli archivi dell’Unione Europea, Nazionale,
Giurisprudenziale, ma soprattutto Regionale (per le regioni che hanno
aderito al progetto per la fase di sperimentazione: Campania,
Piemonte, Puglia e Sicilia).
Lo scopo è quello di offrire, a seguito della modifica del Titolo V della
Costituzione, un quadro di riferimento quanto più possibile esaustivo del
panorama sanitario, sia normativo che giurisprudenziale, integrando le
differenti fonti del diritto e presentando modalità di accesso facilitato alle
informazioni, nell’ottica di una auspicabile diffusione circolare delle
conoscenze e dalla condivisione del sapere. Viene così realizzato un prodotto
di facile fruizione anche per i “non addetti ai lavori” del mondo giuridico
(amministratori, operatori sanitari ecc…), che operano nell’ambito dei
servizi forniti dalla piattaforma tecnologica H@H.



Il profilo scientifico

Il diritto sanitario, seppur formalmente inserito nel
settore scientifico-disciplinare SSDIUS/10-diritto
amministrativo, è caratterizzato da una rilevanza
tecnico-giuridica che si estende oltre i confini del solo
diritto pubblico; e ciò in ragione sia della peculiare
natura delle situazioni giuridiche disciplinate dal
medesimo, sia dei soggetti – istituzionali, e dunque
pubblici, ma anche para-pubblici o privati – che
operano nel relativo settore.

Quanto al primo dei suddetti profili deve osservarsi
che, nell’ambito del diritto sanitario, si deducono non
soltanto diritti di ordine economico-finanziario – in
specie, inerenti alla erogazione delle prestazioni
sanitarie – ma anche, se non soprattutto, si definiscono
i parametri giuridici per la “tutela della salute” intesa
sia come diritto fondamentale, munito di copertura
costituzionale ex art. 32 Cost., sia come interesse
legittimo (diffuso) della collettività sociale.

Nel diritto sanitario deve intendersi compresa, pertanto,
la disciplina dei rapporti di diritto pubblico che regolano
il funzionamento del Servizio Sanitario Nazionale e
Regionale, sì come quella che assicura forme e
condizioni di godimento delle relative prestazioni
funzionali – vieppiù – alla salvaguardia del
summenzionato diritto fondamentale o interesse
collettivo. In tal senso, dunque, pare corretto identificare
i due – più significativi – aspetti in cui si articola il
diritto sanitario, ovverosia il diritto alla (tutela della)
salute, da un lato, ed il diritto del Servizio Sanitario
(Nazionale e Regionale) inteso quale “servizio

pubblico”, dall’altro. Entro il medesimo alveo normativo
è possibile ricomprendere tanto le disposizioni su cui
si fonda il relativo e complesso quadro nazionale e
regionale – oltreché i corrispondenti principi
costituzionali – quanto i numerosi dettami
giurisprudenziali che hanno contribuito ad arricchire
il quadro medesimo.

Quanto invece al secondo profilo di speciale rilievo
appare, prima facie, il progressivo passaggio dal
tradizionale Servizio Sanitario Nazionale ai diversi
nuovi modelli regionali; ed invero, a valle della riforma
costituzionale del 2001, proprio il sistema di ripartizione
delle competenze istituzionali fra lo Stato, le Regioni
e gli Enti locali – dal meccanismo delle deleghe per
la regionalizzazione alla c.d. “riforma Bindi”, fino alla
distribuzione delle competenze legislative in materia
(concorrente) di «tutela della salute» – appare vieppiù
complesso, soprattutto con riferimento alla funzione
di programmazione sanitaria, ed altrettanto complessa
appare la definizione delle rispettive funzioni e dei
compiti tra gli organi centrali e la Regione, quale
soggetto titolare del servizio erogato, nonché
l’organizzazione del servizio medesimo.

In tal senso gli aspetti problematici della materia sono
molteplici: le strutture (i.e. Azienda USL ed Azienda
ospedaliera), la loro organizzazione, attività e
configurazione giuridica sulla base della legislazione
nazionale e regionale; l’attività contrattuale delle
Aziende sanitarie; le modalità e le forme di intervento
di altri soggetti pubblici erogatori (i.e. gli Istituti di

ricovero e cura a carattere scientifico e le Aziende
ospedaliere-universitarie); il rapporto di lavoro con il
Servizio Sanitario pubblico, le professioni sanitarie,
la formazione e la responsabilità degli operatori del
settore

Il superiore e sintetico quadro di riferimento – cui
deve aggiungersi l’ulteriore questione problematica
connessa all’incidenza, sui livelli essenziali di
assistenza e sulla tutela degli utenti/malati, delle
modalità di individuazione delle tipologie di
prestazioni sanitarie e di gestione del servizio pubblico
sanitario (i.e. la carta dei servizi) nonché
dell'intervento di soggetti privati nel sistema di
erogazione delle prestazioni specialistiche ed
ospedaliere – illustra indi quali siano i nodi di
maggiore criticità nel settore del diritto sanitario: la
molteplicità delle fonti di produzione del diritto e la
progressiva valorizzazione delle fonti secondarie; il
passaggio da un tipo di regolazione di stampo
tradizionale ad una regolazione che si avvale di
strumenti propri del mercato, con forme di
coinvolgimento sempre più ampie del settore privato;
una insufficiente conoscenza del corpus iuris da parte
degli attori istituzionali e degli operatori, in ragione
di un sistema delle fonti del diritto quanto mai
articolato e caratterizzato dal progressivo
affiancamento della normativa regionale alla
legislazione nazionale e comunitaria; uno stato di
insufficiente integrazione tra competenze giuridiche
e competenze informatiche.



Accesso alla banca-dati

La banca dati è reperibile all’indirizzo web http://www.e-sanita.dbi.it
L’accesso alle funzionalità e ai documenti prevede l’autenticazione dell’utente accreditato.
Per cui, dall’home page è possibile accedere direttamente alla pagina di login.



Accesso alle risorse

1.  Per accedere alla banca-dati è necessario inserire le proprie credenziali (username e password)
nella pagina di login.
2.  Dopo il primo accesso utente, verrà richiesto l’inserimento del nome, cognome e di un
indirizzo e-mail valido.



Accesso ai documenti

Ogni documento può essere reperito in due modalità: la classica ricerca per estremi (data,
numero, tipologia, organo emittente, fulltext ecc..) e la ricerca per ambito tematico.



Ricerca per estremi (rapida)

Inserendo il numero e/o l’anno di emissione è possibile effettuare una ricerca rapida tra i
documenti della banca-dati.



Ricerca per estremi (avanzata)

La modalità di ricerca avanzata contiene la gamma completa dei criteri di ricerca combinabili,
sui metadati e sul testo dei documenti.
In particolare la ricerca del documento può essere effettuata per: EMISSIONE – numero, anno, data o intervallo
di date di emissione (quando il documento è stato redatto); PUBBLICAZIONE – numero, anno o data di
pubblicazione in gazzette o bollettini ufficiali; CLASSIFICAZIONE – archivio di appartenenza e/o tipologia
del documento (legge, decreto, delibera, sentenza); FULLTEXT – ricerca interna al testo del documento con i
comuni operatori fulltext (frase esatta, prossimità, OR, AND…); ALIAS – ricerca per mezzo del nome “volgare”
(…).



Ricerca per estremi

La ricerca rapida o avanzata produce sempre una lista dei risultati che fornisce tutti i dati di
interesse sui documenti intercettati corredata di ulteriori funzioni di filtraggio.



Ricerca per ambito

Per facilitare l’accesso ai contenuti della banca dati, l’ingente mole di documenti è stata
classificata secondo una collezione di aree tematiche gerarchiche, che comprende i topic di
interesse del mondo sanitario. L’utente, selezionando una di queste voci, potrà accedere a tutti
i documenti dei diversi archivi che fanno riferimento all’area tematica selezionata.
A  L’utente seleziona l’ambito tematico.

a



Ricerca per ambito

Una volta selezionato il topic di interesse, l’utente avrà la possibilità di filtrare ulteriormente
la selezione documentale, accedendo all’apposita sezione di affinamento della ricerca.



Ricerca per ambito

Selezionata l’area di interesse, l’insieme dei risultati propone i documenti, suddivisi per archivi,
con l’indicazione delle parti che afferiscono all’ambito tematico scelto.
A  Il decreto affronta il tema dell’assistenza ai detenuti per la sua interezza.
B  La legge tratta l’assistenza ai detenuti solo nell’art. 9 c. 18.

a

b



Ricerca per ambito

All’interno di un’area tematica è possibile selezionare i singoli archivi. In particolare,  l’archivio
regionale è ulteriormente filtrabile per singole regioni.
A  L’utente può selezionare l’insieme delle regioni di proprio interesse. Obiettivo del progetto è il completamento
della normativa e della relativa giurisprudenza afferenti alle 20 regioni italiane, rendendo esaustivo il quadro
di riferimento.

a



Ricerca per ambito

Selezionando un risultato dalla lista, si passa alla visualizzazione del documento.
A  Archivio, tipologia ed estremi del documento selezionato.
B  La visualizzazione del documento limita il focus alle sole parti mappate con l’area tematica scelta. Il testo
rimanente del documento è sempre visibile ma in secondo piano.

b

a

b



Visualizzazione del documento

La classica modalità di ricerca per estremi permette di accedere ai documenti nella loro interezza.
A  L’elevato livello di integrazione degli archivi della banca dati permette di visualizzare, per un documento
normativo, le pronunce giurisprudenziali che fanno riferimento al documento in questione.   B  La visualizzazione
mostra il testo vigente del documento, per gli archivi regionali è disponibile anche la versione storica.   C Una
barra interattiva segue lo scorrimento dell’utente nel documento e facilita la navigazione fra le strutture che
lo compongono.  D  Tutti i riferimenti normativi, interni al testo, sono interattivi e permettono la visualizzazione
del documento citato.

c

d

a

b



Visualizzazione del documento

La classica modalità di ricerca per estremi permette di accedere ai documenti nella loro interezza.
A  Una barra interattiva segue lo scorrimento dell’utente nel documento e facilita la navigazione fra le strutture
che lo compongono.
B  Una barra di navigazione, sempre in evidenza, permette all’utente di tornare facilmente in testa al documento
o alla pagina dei risultati di ricerca e di scorrere fra i documenti oggetto della selezione effettuata.

a

b



Evoluzione storica dell’archivio

Il testo mostrato è relativo alla versione vigente. L’icona indica la possibilità di confrontare le
diverse versioni dello stesso articolo.

a



Evoluzione storica dell’archivio

A  Il testo modificato può essere evidenziato tramite una colorazione differente per le integrazioni
e le cancellazioni o tramite l’uso dello stile corsivo.
B  L’utente ha piena libertà nel selezionare le versioni da confrontare.
C  Il confronto sottolinea graficamente le variazioni nel testo: in verde le parti aggiunte, in
rosso quelle eliminate.

a

b

c

c



Visualizzazione giurisprudenza correlata

A  L’icona interattiva indica che l’articolo è oggetto di pronunce giurisprudeniziali.
B  Il click sul riferimento alla sentenza innesca la visualizzazione affiancata della stessa. Il
layout permette un confronto diretto fra i testi correlati, mantenendo il focus sul punto di
origine.

a

b



Servizi per gli utenti: Alerting, Annotazioni e Cronologia delle ricerche

A  Sarà possibile ricevere  informazioni  sulle modifiche relative a ogni provvedimento di
proprio interesse, tramite alert, via email o sms.
B  A partire da alcune porzioni di testo selezionate durante la consultazione dei provvedimenti,
sarà possibile usufruire della funzione di salvataggio  delle annotazioni.

a

b



Servizi per gli utenti: Alerting, Annotazioni e Cronologia delle ricerche

Ogni utente avrà la possibilità di  creare e gestire più taccuini  nei quali potrà salvare le porzioni
di testo selezionate e integrarle con i propri appunti.



Servizi per gli utenti: Alerting, Annotazioni e Cronologia delle ricerche

All’interno dell’area personale, verranno salvati i dati di navigazione relativi agli ultimi
documenti consultati e alle ricerche effettuate, organizzati per data, permettendo all’utente
di ripercorrere l’iter di navigazione effettuato.


